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GIAMBATISTA ALBRIZZ]
A CHI LEGGE.

Na delle occupazioni piu
aggradevoli al genio del-

la mia frefca eta, fu quella de
Viaggi ch'io feci per le Parti
pit colte di Europa ; dal che
ne ricavai gran piacere , non
gia per aver foltanto vedute le
Citea piti cofpicue di quefta Par-
te di Mondo ; ma molco piu ,
perche ebbi agio di efaminare,
ed ammirare col mezzo de’ Li-
bri ftampari per uflo de’ Fore-
ftieri, le cofe pid fingolari, che
in ciafcuna di efle ritrovanfi :
onde rimafi perfuafo , che fen-
za il comodo di si farti Libri
non {i renderebbe fe non fcar-
famente appagato il defiderio di
un Viaggiatore; € poco o nul-
s 4




la informato di tante belle ne-
morie, antichitd e prerogative,
che in ogni genere di cofe fi
confervano ne’ particolari Paefi
farebbe ritorno alla Partria.

Con fomigliante rifleffo adun-
que, vedendo io, che in que-
fta Inclita Citta di VINEGIA in
niun conto inferiore; anzi a par-
lare con verita, di lunga mano
{uperiore per varj ritoli a qua-
lunque altra non:che d’Iralia ;
ma di tutta forfe I' Europa , fi
ricrovano parecchi Libri, i qua-
li, o per effere di troppo efte-
fi , o di molto riltretei ,. non
potevano foddisfare al genio e
alla curioficd de’ Foreftieri: , che
qui giunti bramano d’effere in-
formati di cio che v ha di piu
raro , e colpicuo , perché poi

ritornati alle loro Patrie pofla~
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fio ravvivar: la memoria di co-
{e coranto fingolari , ¢ dare un
elatto ragguaglio di quanto vi-
dero perfonalmente : mi fono
applicato a leggere ; quanto in
varj tempi hanno fcricto fu tal
materia non pochi Uomini eru-
diti 3 e valendomi della loro
ilefla vittuofa fatica ; ho volu-
to. formare nel prelente piccolo
Volume una Iiucima Raccolta
di quanto  di pit vago e di-
lettevole ho faputo trarre dalle
Memorie loro , teffendolo con
quel metodo, che hanno tenu-
to tanti aleri , i quali occu pa-
ronfl in fimili imprefe. Non al-
tro merito adunque pretendo io
efigere dal Pubblico nel ripro-
e le 9..’:1111 hr:mc fuorche
un benigno compatimento per
averle *\ero ordinate nella




gufto al genio ¢ al comodo de’
Foreftieri. A render poi I' Ope-
ra piu accetta , la ho adornata
di molte Carte di vago e dili-
cato difegno , che rapprefenta-
no i Luoghi piu celebri , e le
Vedute delle Fabbriche piu ma-
gnifiche , non folamente di ef-
fa, ma eziandio de’ Luoghi cir-
convicini. Vivete felici.

ftampa, ¢ adattate con miglior
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